
 
Papa Francesco: "i poveri ci evangelizzano", "nostro impegno non è
solo assistenza"

”I poveri di ogni condizione e ogni latitudine ci evangelizzano, perché permettono di riscoprire in
modo sempre nuovo i tratti più genuini del volto del Padre”. Lo spiega il Papa, nel Messaggio per la
Giornata mondiale dei poveri. “Essi hanno molto da insegnarci”, prosegue Francesco: “Oltre a
partecipare del sensus fidei, con le proprie sofferenze conoscono il Cristo sofferente. È necessario
che tutti ci lasciamo evangelizzare da loro. La nuova evangelizzazione è un invito a riconoscere la
forza salvifica delle loro esistenze e a porle al centro del cammino della Chiesa”. “Siamo chiamati a
scoprire Cristo in loro, a prestare ad essi la nostra voce nelle loro cause, ma anche ad essere loro
amici, ad ascoltarli, a comprenderli e ad accogliere la misteriosa sapienza che Dio vuole comunicarci
attraverso di loro”, l’appello del Papa: “Il nostro impegno non consiste esclusivamente in azioni o in
programmi di promozione e assistenza; quello che lo Spirito mette in moto non è un eccesso di
attivismo, ma prima di tutto un’attenzione rivolta all’altro considerandolo come un’unica cosa con sé
stesso. Questa attenzione d’amore è l’inizio di una vera preoccupazione per la sua persona e a
partire da essa desidero cercare effettivamente il suo bene”. “Tutta l’opera di Gesù afferma che la
povertà non è frutto di fatalità, ma segno concreto della sua presenza in mezzo a noi”, ribadisce
Francesco: “Non lo troviamo quando e dove vogliamo, ma lo riconosciamo nella vita dei poveri, nella
loro sofferenza e indigenza, nelle condizioni a volte disumane in cui sono costretti a vivere. Non mi
stanco di ripetere che i poveri sono veri evangelizzatori perché sono stati i primi ad essere
evangelizzati e chiamati a condividere la beatitudine del Signore e il suo Regno”.
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